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          INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 9  n. 5    maggio  2016 
 
 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino                                                     039-9205197     039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

MOMENTI  SPECIALI  PER  LA  NOSTRA  COMUNITA’ 
 

Lunedì 25 aprile 20 bambini hanno ricevuto la Prima Comunione; sabato 21 maggio 19 

ragazzi riceveranno la S.Cresima. Anche se non ne siamo direttamente coinvolti, questi 

momenti sono un dono per tutti. 

Qualche anno fa salendo con le mie figlie per partecipare alle prime comunioni – a volte lo 

facevamo anche se non eravamo invitate – saliva con noi anche una signora anziana a cui 

ho chiesto se aveva qualche nipote che riceveva la Prima Comunione. Mi rispose che le 

piaceva partecipare sempre perché “è un momento che ci riguarda tutti: sono i nostri 

bambini che stanno crescendo anche nella fede: è bello fare festa con loro”. 

Mi viene in mente anche un pensiero di Papa Francesco: “la fede è giunta fino a noi 

attraverso la testimonianza ininterrotta di tanti fratelli, come una lunga catena in cui tutti gli 

anelli sono importanti”. 

Noi siamo l’ultimo anello a cui si attacca la fede dei nostri bambini e al loro anello si 

attaccherà la fede dei loro figli. 

Le celebrazioni dei sacramenti ai bambini possono essere per la nostra comunità una bella 

occasione di sentirci uniti. Possiamo ricevere belle e fresche testimo-nianze dalla fede di 

giovani famiglie che cercano di vivere con semplicità, ma in modo autentico, questi 

momenti. Facendoci ricordare gli inizi della nostra vita di fede ci possono aiutare a 
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riprendere con coraggio il nostro cammino perché non siamo soli: i cristiani sono un 

popolo in cammino che si aiuta e si sostiene. 

Se quel giorno non potremo partecipare fisicamente a quelle celebrazioni, siamo uniti a 

quei bambini e alle loro famiglie nella preghiera così che sentano che la loro 

testimonianza, magari faticosa, è importante per noi: è l’anello da formare perché Gesù 

possa raggiungere questi bambini e ancora tanti dopo di loro. 
 

        una mamma 

PASQUA:  VINTA  E’  ORMAI  LA  MORTE ! 
 

I Vangeli di Pasqua e del tempo pasquale ci raccontano lo sbigottimento delle donne e 

l’incredulità dei discepoli davanti a Gesù Risorto. 

Fanno fatica a riconoscerlo se non nella voce, nello spezzare del pane, nelle ferite delle 

mani o del costato. 

Non è un fantasma, Lui stesso lo dice, ma passa attraverso le  porte chiuse del cenacolo, 

chiede loro del cibo e lo consuma in loro presenza.  

Quando la morte entra nella nostra vita, anche noi siamo davanti ad una porta chiusa; 

Gesù non la attraversa per noi fisicamente. 

La fede ci dice che i nostri cari riposano nella pace del Signore. 

Mi torna in mente il bel monologo del “morto apparente” nella commedia che abbiamo 

visto a teatro lo scorso mese di gennaio: 
 

 “Solo per gli altri l’individuo cessa di esistere, non per se stesso. 

 La morte è morte per chi vive, non per chi muore.” 
 

I nostri attori (Amici del Teatro) in un gioco di equivoci e divertimento, esorcizzano le 

nostre paure, ma nello stesso tempo ci fanno riflettere. 

Gesù non è più nel sepolcro: Egli vive ora in una dimensione “che ci interessa tutti e ha 

creato per tutti noi un nuovo ambito di vita, dell’essere in Dio” (Benedetto XVI). 

Fare memoria della Pasqua è affidarsi alla vita e all’eternità del Crocifisso Risorto che ha 

vinto la morte (Card. C.M.Martini). 

 

MESE  DI  MAGGIO:  IL  SANTO  ROSARIO 
 

Il mese di maggio è particolarmente dedicato da noi cristiani alla Madonna. E il S.Rosario 

è la preghiera più conosciuta che rivolgiamo a Maria. 

Una volta era la preghiera serale in tante famiglie cristiane e penso a quanta unità questa 

preghiera abbia favorito nelle famiglie stesse. 
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Mi sembra che da qualche anno il Rosario torni in diverse case ad essere pregato: sono 

soprattutto case di persone anziane o sole o ammalate e che lo pregano avvalendosi della 

recita proposta da alcuni canali radio o televisivi.  

Nel mese di maggio, il Rosario verrà pregato anche nelle nostre chiese (oltre che nelle 

case in cui verrà richiesto). Vorrei dare alcuni suggerimenti per come recitarlo (ma è un 

pensiero che vale anche per tutte le celebrazioni). 

 Evitate gli estremi: il troppo veloce o il tropo lento; il troppo sottovoce o il troppo 

gridato; il troppo commentato o il troppo “asciutto” (ad esempio: l’annuncio del mistero 

con un versetto breve del Vangelo aiuta la preghiera; un commento lungo stanca, 

perché il Rosario non è una predica).  

 Non fate tante aggiunte al Rosario: anche qui la sobrietà è la cosa migliore. 

 Piuttosto che terminare “stanchi” la preghiera, mi sembra sia meglio terminarla con il 

desiderio che fosse continuata ancora un po’. 

 Riguardo alla predica, mio papà mi diceva: se è corta e ben fatta la gente dice 

“peccato che sia già finita”; se è corta e mal fatta la gente dice “almeno è stata corta”: 

in ogni caso ritorna. A me non sembra un suggerimento da poco e ritengo che valga 

anche per la preghiera; anche perché non siamo più abituati a recitare il S.Rosario. 
 

Maggio è anche il mese dedicato alla FESTA DELLA MAMMA. 

E’ un suggerimento per pregare per le nostre mamme, viventi sulla terra o già tornate al 

Cielo. Ci aiuti a pensare a loro e a ricordarle con riconoscenza le 
 

BEATITUDINI  DELLA  MAMMA 
 

o Beata la mamma che non si affanna nel fare la mamma 

o Beata la mamma che pensa di più al bambino che al bianco del bucato 

o Beata la mamma che fa il bene prima di parlare 

o Beata la mamma che continua ad essere innamorata del papà che l’ha sposata 

o Beata la mamma che non insegna la via facile ma la via giusta 

o Beata la mamma che non smette mai di essere Mamma 

o Beata la mamma che sa educare anche nel silenzio e nel pianto nascosto 

o Beata la mamma che sa portare levità nella sua famiglia 

o Beata la mamma che accompagna i figli verso la loro vita 

o Beata la mamma che sa pregare: dal buon Dio è ascoltata e dai figli è amata 
 

DAL  CONSIGLIO  PASTORALE 
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 Nel Consiglio Pastorale di lunedì 18 aprile ci siamo soffermati su una  domanda 

posta dal nostro Arcivescovo di fronte al grande cambiamento che  stiamo vivendo 

anche in campo religioso:  “Da dove ripartire?”. 

 Ci sembra quanto mai fondamentale una risposta che è stata data e che 

 qui riportiamo. 

A cosa serve tutto questo fare se non siamo capaci di farci voler bene? 

Sono le persone di loro spontanea volontà che si avvicinano alla chiesa, non per il nostro 

fare/organizzare.  

Prima cresciamo noi spiritualmente (mettere Dio al primo posto) con i suoi stessi 

sentimenti, con piccoli gesti di umiltà, tenerezza; dopo è tutta una conseguenza (liberi dai 

risultati). 

Quale uomo non ha un problema, una difficoltà soprattutto spirituale in questa vita e ha 

bisogno di un appiglio solido per incominciare una scalata. Cerchiamo ognuno di noi di 

essere questo appiglio, solo con semplicità, senza tante parole (la nostra vita stessa come 

Suo mezzo, quindi mossi dallo Spirito Santo che ci fa parlare, agire quando e come vuole) 

chiediamo questo con la preghiera silenziosa, l’adorazione, la contemplazione e  il dialogo 

con Lui. 

Prendersi ognuno di noi la responsabilità verso la comunità (persone che ci circondano, i 

nostri familiari). 

Come possiamo essere credibili se siamo noi stessi una contraddizione? (Non siamo 

perfetti, ma cerchiamo il desiderio di migliorare). Bastano piccoli gesti. Al giorno d’oggi si è 

perso anche il semplice grazie, una stretta di mano, un sorriso, una carezza,  (come dice il 

Papa).  

Piccoli e inaspettati riscontri ci faranno comprendere che siamo sulla strada giusta (per la 

gloria di Dio) senza farci prendere dalla presunzione. 

La miseria umana possiamo prenderla come grazia, non come disgrazia. E’ quello che ci 

tiene umili, con i piedi per terra chiedendo a Dio il suo aiuto perché tutto viene da Lui. Non 

diamo per scontato ogni giorno, esistiamo solo grazie a Lui (eravamo nei suoi pensieri 

ancora prima di essere nati), grazie al suo infinito amore che non ha voluto tenere solo per 

sè.  

Quindi mi sembra di dovergli dare tutto della nostra misera vita. 

 

Se condividi che questa riflessione è fondamentale ….. 

ci ritroveremo per celebrare insieme la Festa del Corpus Domini 

giovedì 26 maggio a Torrevilla: 
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ore 20,30 S.MESSA  e  breve ADORAZIONE 
L’invito è rivolto a tutti e in particolare a tutti i gruppi parrocchiali. 

 

CALENDARIO 
 

Mese di Maggio:  ogni sera, da lunedì a venerdì: 

 ore 20,30 S.Rosario in chiesa a Torrevilla e a Monticello 

 (Per il Rosario nei caseggiati: chiedere a don Gabriele)  

Dom. 1 Non faremo il pellegrinaggio mariano del 1° maggio perché è domenica e, 

 comunque, è poco partecipato. 

 Faremo invece un nuovo pellegrinaggio a ottobre, come è stato richiesto 

 dopo il pellegrinaggio a Caravaggio. 

Lun. 2 ore 21,00 riunione Caritas (dopo il Rosario delle 20,30) 

Mar. 3 ore 20,30 incontro Genitori per il Battesimo 

Dom. 8 Festa della Mamma:  Vendita torte in favore della nostra Scuola Materna 

 ore 9,45-10,45 breve ritiro per tutti (in casa parrocchiale a Monticello  

Dom. 15  raccolta viveri per la Caritas 

 ore 15 Battesimi 

Sab. 21 ore 15,30 S.Cresime 

Dom. 22 ore 9,30 2a Comunione solenne a Torrevilla 

Mer. 25 ore 20,30 S.Messa in asilo 

Giov. 26 Festa liturgica del CORPUS DOMINI: 

 ore 8,30  S.Messa a Monticello  (è sospesa la S.Messa delle 9) 

 ore 20,30 S.Messa a Torrevilla con tutti i Gruppi parrocchiali 

Sab. 28  ore 19 Fiaccolata dei Bambini della Scuola Materna 

Dom. 29 ore 11 S.Messa di ringraziamento a tutti i gruppi di volontariato 

Mar. 31 ore 20,30 a Torrevilla: preghiera con tutti i bambini del catechismo 

Domenica 29  maggio  alla S.Messa delle ore 11 
esprimeremo nella preghiera il nostro ringraziamento 

a tutte le associazioni di volontariato 
che operano nella nostro paese di Monticello. 

Riconosciamo con gioia e riconoscenza 
il bene da loro compiuto e che tutti noi riceviamo,  

perché il bene non è esclusivo della comunità cristiana, 
anche se questa dovrebbe saper attingere  

il proprio modello e sostegno da Gesù che ha detto: 
“Amatevi come io vi ho amato”. 


